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liarte R¶ttiale
LEGGI E DECEETI

Il Numero 407 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decret;
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
lŒ D'lTALIA

11 Senato o la Cainora ilei Deputati liatino approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Dell'ol>lytigo clell'is ruzione e </ella scuola primaria.
Art. 1.

Inbblieu dell'istruzione stabilito collart. 2 della leege 15 lud

glio 877, n. 3961, o estoso fino al oliesiino anno di età e ri-

man liinitato al e irso elenientare inferiore ni quel comum ove

maneli il corso superiore obbligatorio; è esteso negli altri co-

muni, salvo lo disposizioni depii articoli 8 e 17, a .tutte le classi

obbli< atorie del , orso superiore ivi esistente.

Nei comuni, dove al 10 gennaio 1901 esistevano classi _facoltam
five d earso superiore, non si fa obbligo di estenderle, via esso

saram o conservate almeno nel numero attuale e resieri al cow

unme a favoltà di enntinuare a<1 esigere i enntributi degli alunni

nella misura vigente al lo gennaio 1004.
Per e scuole facoltative di <orso superiore in<1ioate nelseco11da

alinea del presente articolo e per quelle che potranno essero istis

inite du comuni entro il termine di due anni dalla promulgas
zione d lla presente legge, lo Statoconcorreranellostipendionellai
niisura di I 150 per ogni classe, rinianendo ferma nel comund
la faco 11 di ianporre un contributo scolastico con approvazione del

Consigl o provinciale scolastico.

Art. 2.

L'elei o dei fanciulli obbligati per ra ioni di età a frequentare
la scuole pubblica, disposto dall'art. 3 della legge 15 luglio 1877)
n. 3961, <lovrà pubblicarsi e tenersi at11sso all'albo pretorio perld
durata < i un mese prima dell'apertura delle secole. All' aperturai
delle se ole, eenst itata la non presenmzione di fancinili obbligati,
il sindae », dopo avero avvertito i genitori o i tutori con avvisi
individu, li, ne dispono la ricerea, per accertare a la negligenza.
ai fini d ll'ammonimento o dell'applicazione delle penalità sageite
dalla rip tuta leggo 15 luglio 1877, o lo stato di povertà, ai fini
dell'assis enza scolastica di cui all'art. 4.

Anche maestri e i direttori spediranno periodicainente analoghi
avvisi individuali ai genitori e intori di fanciulli negligenti.

Qualor: gli avvisi siano spediti per posta godranno la fran-
ehicia.

Entro i marzo del 19tF> il Governo del Re emanerà il regola-
luonto prescritto dallarticolo 4 della legge la larlio1877,n.3961.

Art. 3.

Saranno considerati contravventori e assaggenati all'ammendai

agli effetti della legge 15 luglio 1877. n.3961,anchevoloropressa
i quali il fanciullo obbligato all'istruzione fosse abitualmentoini

piegato ad un lavoro clie non sia già vietato dalla legge 10 gium
gno 19W. n. 242.
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Art. 4.
I comuni hanno facoltà di iscriveri in bilancio un fondo per

hovvenire gl'iscritti appartenenti a famiglie povere, sia con la
refezione scolastica, sia con 'a distribuzione di indumenti, di Ìibri
di testo o d'altro ocetrrente por l'istruzione, semprechè a tali
bisogni non si provveda sufficientemente da Enti di pubblica bene-
ficenza.

I comuni potranno deliberare tali spese anche se eccedano il
limite Jogale della sovrimposta di cui all'art. 284 della legge co,
launale e provinciale, testo unico, 4 maggio 1898, n. 164.

Le autorita di vigilanza e di tutela sui Coraani cureranno per-
chð le spese di cui nel presente, articolo siano preferite ad ogni
altra spesa facoltativa, che non ab'ola per iscopo la pubblica sanità
ed incolumità, salvi gl'impegni contrattuali esistenti.

Nel termine di un anno dalla promulgazione della presente legge
il Governo del Re presenterà un disegno di legge di coordica-
Inento e trasformazione della fondazioni scolastiche esistenti, per-
chè più efficacemento concorrano ai fini dell'assistenza scolastica.

Art. 5.
Nei ccmuni dove i due corsi elementari inferiori, maschile o

femminile, sono affidati a due soli insegnanti è data facoltà di
assegnare all'uno la prima classe mista e all'altro la seconda e
terza classo parimente miste.

La separaziono degli alunni per sesso ha luogo quando il nu-

Inero dei faneËulli e delle fanciulle sia talo da obbligare a du-
plicare i corsi.

Quando il numoro degli alunni sia. minore di 50, anche ilcorse
elementare superiore può essert promiscuo.

11 comune, con l'approvazione del R. Provveditore e in via tran-
mitoria, ha fueoltà di afidare le classi misto anche a maestri per
attuare il riordinarsento di cui nel seguente articolo e purchè sia
provycduto sepvatamente all'inwgnamento dei lavori femminili,

Art. G.
Oltre i casi di classi multiple e alternate attualmente esistenti•

otra il Comune atildare l'msegnamento, in orari diversi, di due
sezicni della stessa classo d di Ane classi diverse, obbligatorie oÎaeoltative, auebe se appartengono l'una al corso inferiore e l'altra
él corso superiore, allo stesso insegnante, a condizione che all'in-
megnanto incaricato dello due classi o sezioni si corrispondano in
più i due quinti dello stspendio stabilito dalla legge o dal Comune
per la nuova classe affidatagli e che il numero delle ore di inse-
gnameolo delle due classi sia di sei con un opportuno intervallo,
che verra stabilito dal Consiglio provinciale scolastico.

'Nei casi in cui il Comune sia sussidiato per il pagamento degli
atipendi dallo Stato, questo concorrerà proporzionalmente in tale
aumento di due o,alati.
¶ Non potrà percedersi all'applicazione della presento disposi-
zione nel casa di creazione di nuove classi dello stesso gra<lo di
quelle già esistenti, senza previo rapporto dell'ispettore scola-
stico, il quale dovrà verificare se concorrano etTettivamente le con-

dizioni imposte dall'art, 11 della legge 19 febbraio 1903, n. 45.
Art. 7.

Le scuole elementari esistenti alla data della presente legge
potranno essere riordinate dai comuni a norma degli articoli pre-
cedenti 5 e 6 con deliberazioni soggette all°approvazione del Con-

miglio provinciale scolast co. Tale riordinamento può anche essere

provocato dal R. ispettore scolastica e deliberato dal Consiglio
provinciale scolastico, sentato il Consiglio comunale.

Il personale insegnante, che risulti disponibile pel fatto di que-
to riordinamento, deve es<ere impiegato ad istituire sia altri

orsi elementari inferiori, ove si rendano necessari, sia corsi c'c-

1entari superiori anche di un solo anno. Se fra il detto personale
insegnante disponibile sono delle maestro, questo possono m via

transitoria essere adibito all'insegnamento elementare superiore
tuaschile, quando non possano essere impiegato nelle classi infe-

tiori.
Per nessun riordinamento eseguito in applicazione della pre-

sente legge puð mai il comune diminuire gli stanziamenti, nella

parte effettiva ordinaria, deliberati nel bilancio preventivo del-

l'esereizio 1904 per l'istruzione primaria e quelli comunque re-

lativi agli stipendi e retribuzioni dei maestri; l'eventuale ecce-

denza sul trattamento normalo viene conservata alla persona.

Art. 8.

Quegli alunni della scuola primaria che vogliano proseguire gli
studi nelle scuole scoondarie potranno, compiuta la quarta classo

elementare, sostenere un esame speciale di maturità valido por

l'ammissione nelle dette scuole, nei modi e nelle forme da staW-
lirsi dal regolamento.

È abolito l'esame di ammissione alla prima classo di qualsiasi
scuola secondaria. Gli alunni di scuola privata e paterna, nati

dopo il 1894 che si presentano agli esami di ammissione allo al-

tre classi delle scuolo secondario devono presentare il diploma di

maturità di cui sopra.
Entro un anno dalla promulgazione della presente legge 11 Go-

verno presenterk vn disegno per il riordinamento dello scuolo
normali.

Art. 9.
Per l'ammissione all'esame di maturita, di cui nell'articolo

precedente, sark corrisposta all'orasio dello Stato una tassa di

L. 15. Gli alunni di fantiglia povera che nella promozione dalla

terz4 äta quarta elementare avranno ottenuto una inedia di otto

decimi e non meno di sette in ciascung materia saranno esentag
dal pgamento anticipato di quella tassa ; ma dovranno corri-

sponderla all'atto del rilascio del diploma ovo nell'esame di ma-

turità non ottenessero i punti suddetti,
Gli alunni di scuola privata o paterna nati prima del 1895, i

quali, senza avere sostenuto l'esame di niaturità di cui sopra, si

presenteranno agli esami di ammissione in altre classi delle

scuole secondarie o di licenza dello modesime, saranno tenuti al

pagamento, oltre che delle tasse ordinario di una soprattassa di
liro venti, ove non giustifichino di averla altra volta pagata.

La tassa annua di iscrizione alle classi dei licei e ginnasi go-
vernativi ð aumentata di lire otto; o quella d'iscrizionoalleelassi
degli istituti tecnici e nautici, di scuole tecniche, di scuole nor-

mali e complementari governative, è aumentata di liro sei.

Art. 10.
Nel t<rmine di anni 3 dalla promulgatione della presente legge,

in tutti i comuni dove i corsi elementari superiori maschili e fem-
minili siano completi fino alla 5a classe, si istituirà una sesta

classo, riducendo a tre lo oro giornaliere obbligatorio di lezione

tanto nel 5° che nel 6° corso, oltre le ore destinate agli eser-

cizi ginnastici e alle mater:e facoltative.
I due corsi saranno affidati ad un solo insegnante e sarà appli-

cabile la disposizione dell'articolo 0. Le lezioni non saranno mai
serali nò festive. Nello stabiliro gli orari si avrà riguardo alla
condizione della maggior parte degli alunni, tenuto conto delle
specialità dei vari luoghi.

Saranno materie d'insegnamento della quinta e sesta classe:
l'italiano; nozioni di storia civile d'Italia del XIX secolo, anche
in relazione ai fatti economici; nozioni delle istituzioni eivili dello
Stato e di morale civile; la geograña generale ed economica, in
particolare d'Italia; l'aritmetica e nozioni di geometria e di con-

tabilità prativa ed economica domestrea; nozioni di scienze natu-
rali, fisiche o d'igiene; la calbgrafia e il disegno. Nelle classi
femminili si aggiungono i lavori donneschi.

11 canto, il lavoro manuale e l'agraria, e anche altri insegna-
menti che rispondano a speciali bisogni locali, potranno essere
istituiti dai comuni su approvazione del Consiglio provinciale
scolastico, semprechè i ruaestri abbiano la relativa idoneitä, o siano
impartiti in ore e con retribuzioni aggiuntivo.

Rispettando lo stato transitorio per il triennio, di eni al primo
comma del presente articolo, la licenza della scuola primaria si
consegue al termine del 6° anno di studio. La tassa di diploma è
di lire cinque,
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Il Ministero della Pubblica Istruzione, visti gli insegnamenti ob- più obbligati per ragione di età alla scuola olementare pubblica
bligatorî e facoltativi impartiti in ciascuna scuola elementare su- diurna, tuttavia non sappiano leggere e scriver¢,

periore, ed ove ne riconosca l'equivalenza, potra consentire che il Sono poi obbligati a frequentr.cle tutti i giovani as,alfabeti ohe

diploma di licenza elementare dopo il G° anno di studio, sia titolo abbiano concorso alla leva e siano assegnati alla terá categoria
di ammissione alla seconda classe della scuola tecnica, salvo il o dichiarati rivedibili o riformati per un motivo che non importi
pa¿amento di una sopratassa di I2. 2 assoluta inabilità tisica o intellettuale.

Art. 11.

Nei comuni, nei quali & obbligatorio seguire il corso elementare

superiore, i programmi delle tre classi inferiori saranno madifi-
cati e coordinati a quellí dei corsi superiori.

Aaranno pure modificati o coordinati i programmi attuali foi

corsi superiori delle prime classi delle scuole (secondarie in ar-

monia alle disposizioni degli articoli precodenti.
In ogni caso, perð, chi ha superato l'esame alla fine del terzo

corso elementare avrà diritto all'isorizione nelle liste elettorali in

conformitå delle leggi vigenti,
Art. 12.

Art. 15.

Compilato, nei modi che saranno stabiliti dal regolamento,
l'elenco dei giovani analfabeti di cui al secondo comma dell'atti-

co'o precedente, il sindaco del comune di residenza li iscriverk

d'ufficio alla scuola serale e festiva, o farå loro intimare il pre•

cetto di frequentarla, comunicando l'elenco al maestro.

Trascorso un anno dalla iscrizione d'ufficio, gli obbligati do-

vranno comprovare con apposito certificato di proscioglimento al-

l'autorità comunale di aver frequentato con profitto la scuola

suddetta.
Quelli che non l'abbiano frequentata e che non abbiano profit-

tato abbastanza, saranno inscritti di nuovo occorrendo anche. per

Sul bilancio del Ministero della Pubblica Istruzione sarà annual- due anni successivi, e al termine di questi, se non comproveranno
mente concessa una retribuzione da L. 100 a L. 150 a ciascaño

degli insegnanti, ,i quali con lodevole risultato, certificato dal

R. ispettore scolastico,i nseguino in scuole serali per adulti analfa-

beti, ed una retribuzione di L. 75 a 100 a ciascuno degli inst-

gnanti, che nelle medesime condizioni inseguino in scuole festive

per adulti analfabeti, istituite da comuni o enti morali, purcha
per questi ultimi concorra anche il parere favorevole del R. prov-
veditore della provincia. Queste retribuzioni saranno corrisposte
per 3000 scuole che saranno aperte, oltre quelle esistenti, nei
comuni in cui sia più alta la percentuale degli analfabeti, qua'e
risulta dal censimento.

La somma resÍdua a raggiungere 10 stanziamento dellc500mila

lire indicato nel successivo art. 26 continuerà ad essere applicata
a aussidio dello scuole scrali o festive già esistenti o da istituir i

nei comuni che non siano già contemplati nel precedente comn a-

La scaole serali sono aperto almeno sei mesi l'anno anche nei

iver ,i periodi: le festive tutto l'anno scolastico e l'insegnamento
6 settimanale.

Per quell'insegnante che, eessando la scuola serale, continuasse

la scuole festiva degli adulti per la rimanento parte dell'anno, la

retribuzione potra essere aumentata di 50 lire. L'insegnamento
dello classi serali e festive deve essere affidato por turno agl'in-
segnanti comunali con preferenza a coloro che non hanna altri

incarichi retribuiti o aumenti di stipendio, e solo in mancanza di

insegnanti comunali sara affidato ad altri maestri patentati e, in

mancanza ancho di questi ultimi, a persone giudicate idonce dal

Consiglio provincialo scolastico, sempre su proposta dell'ispet-
tore.

L'insegnante non può essere obbligato ad assumero 11 corso se-

rale o festivo.
Il regolamento per l'esecuzione della presente legge coordinerk

il funzionamento di questo scuole colic attuali scuole complemon-
tari serali e festivo, tenuti ancho presenti gli effetti dell'art. 1, e

stabilirà l'ammontare della retribuzione in ragione del numero

degli alunni e alunno con on minimo ragguagliato alla classifi-

cazione scolastica dei comuni, nonchè il numero degli alunni e

delle alunne necessario a conseguire il sussidio, di cui al pre-

se.ite articolo, a seconda della classificazione dei comuni.

Art. 13.

I corsi serali e festivi comprendono lettura, scrittura, aritme-

tica ed elementi di sistema metrico. Vi potranno essere anche

altri insegnamenti teorici o pratici, specialmente appropriati ai

bisogni locali.
I corsi potranno casere divisi in due o più sezioni, secondo la

eta e il grado d'istruzione degli alunni e delle alunne.

Art. 14.

Nei comuni nei quali sono istituite scuole per adulti analfabeti

ai sonst dei precedenti articoli esse sono aperte a coloro che, non

nel modo stabilito di aver seguito regolarmente il corso, inegrre-

rynno nella pena dell'ammonda da L 2 a L. 25.

È oigo del maestro di trasmettere l'elenco degl'inadempienti
al sindaco e sí procederà a termine dell art. 2 della presente

legge.
Il pretore nel decidere ¿qll'applicazione dell'ammenda terrà

conto delle circostanze che abbiano effettivamente e senza colça,

impedito al giovane di frequentare la scuola scralo o festiva.

Art. 16.

Per tutti i nati dopo il 1883 la concessione del permesso d'armi

è sottoposta alla condizionc che il richiedente stenda la domanda

e apponga di suo pugno, e alla presenza del funzionario di P. S.

che eartificherà il fatto, la propria firma e le indicar.ioni del pro-

prio stato e domicilio in calee alla domanda e poi al foglio del

permesso.
Alla stessa condizione ð sottoposta la concessione della lieehta

d'esercizio e rivendita per i nati dopo il 1890.

Per i nati dal 1900 in poi si dispone che sia vietata l'ammis-

sione in qualità di salariati agli ufEci delle Amministrazioni pub-
bliche o di Enti morali a coloro che non abbiano ceaseguito il

certificato di proscioglimento.
Art. 17.

I comuni, i quali si trovino in condizioni finanziarie tanto deffi

cienti da non potere, malgrado le agevolezze risultanti dagli ar-

ticoli 5, 6, 7 e 10 della presente legge, sostenere l'ortere di nuovi

corsi elementari superiori obbligatorî per tutti í chiamati alla

scuola pubblica, potranno, in seguito al parere favorevöle del Con-

siglio provinciale scolastico, e della Giunta provincialo ammini-

strativa, ottenero dal Ministero dell'Istruzione che nel loro terri-

torio sia diclgarata sospesa in tutto o in parte l'attualità dell'obbligo
dell'istruzione elementare superiore proclamato coll'art. 1.

In caso di diniego del Ministero, o nel caso in cui il Minilitero

non emani la propria decisione nel termino di sei mesi, il co-

mune può ricorrere alla IV Sezione del Consiglio di Stato, la quale
deciderà anche in merito.

Il ricerso è sospensivo.
Art. 18.

È data facolta ai comuni di unirsi in consorzio, agli effetti

della presente legge. Il consorzio puð essere, per decreto prefet-
tizio, dichiarato obbligatorio, su parere conforme del Consiglio
provinciale scolastico e della Giunta provinciale amministrativa,
sentiti i Consigli comunali.

Art. 19.

Nei comuni rurali e nelle frazioni dove gli scolari, per bisogni
economici, abitualmente abbandonano la scuola per una pa.rte¢el-
l'anno. è data facoltà ai Consigli comunali di ridurre i mesi. di

scuola a sei, a dondizione che sia aumentato, ovo occorra e són
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le norme che verranno stabilite dal regolamento, il numero delle
scuole classificate.

Gli stipendi delle scuole classificate aperte per sei mesi sol-
tanto saranno inferiori di un quarto agli stipendi normali stabi-
liti colla presente legge; ma i contibuti al Monte pensioni, non-

cha le pensioni e gli altri diritti degli insegnanti, saranno uguali
a quelli delle scuole annuali.

Le dehberazioni dei Consigli comunali per riduzione di durata
delle scuole classi6eate non sono valido senza l'approvazione del
Consigho provinoiale scolastico, che deve sentire l'ispettore.

11 contributo dello Stato per ciascuna delle scuole così siste-
mate sarà inferiore di un quarto a quello assegnato alle scuole
annuali, o che erano tali, dello stesso comune.

,Eono salvi tutti i diritti acluisiti dagli insegnanti nominati
prima della promulgazione della presente legge.

CAPITOLO II.

Dei maestri.

Art. 23.

Gli stipendi minimi da assegnarsi agl'insegnanti delle scuole
elementari sono determinati dalla tabella annessa alla presente
legge.

Entro il quinquennio dalla promulgazione della presente legge,
i minia.i degli stipendi per lo scuole elementari classificate sa-

ranno Assgi come segue:
a lire mille per le scuole maschili o miste;
.a I ro ottogentocinquanta per 19 scuole femminili.

Art. 21.

L'aumetrto di stipendio risultante dalla tabella, di cui all'arti-
eolo precedente, in confronto allo stipendio eŒettivamente goduto
dall'insegnante al lo luglio 1904, esclusi gli aumenti sessconali
Bià conseguiti, sarà dato dai comuni m un biennio, in ragione
di una meth in ciascuno dei due anni finanziari 1904-905 e

1905-906, a partire dal l° luglio 1904.

Art. 22.

Gli insegnanti delle scuole classificate urbane, che godono gli
attuali stipendi minimi legali, ai quali l'applicazione della nuova
tabella conferirà un aumento di stipendio inferiore alle L. 100
annue e quelli delle scuole classificate rurali, che avranno un au-
mento inferiore alle L. 125 annue, riceveranno la differenza a ti-
tolo di maggiore assegno personale, da conseguirsi anch'esso in
un biennio come all'articolo precedente.

Tale assegno personale non sarà produttivo di pensionc.

Art. 23.

Gli aumenti sessennali del decimo sugli stipendi, di cui all'ar-
tieolo 2 della legge 11 aprile 1886, n. 3798, che si riferiscono ai
sessennt in corso, saranno liquidati sulla base degli stipendi ini-
ziali stabiliti dalla stessa legge l I aprile 1886.

Gli aumenti per i sessenni cominciati dopo 11 30 giugno 1904 sa-

ranno invece liquidati sugli stipendi indicati nella tabella annessa
alla presente legge.

Art. 24.

Lo Stato rimborserà ai vouluni la nutzgiore spesa che dovranno
sostenere:

a) per l'aumento degli stipendi da corrispondersi agli in-

segnanti elementari giusta il disposto dei precedenti articoli 20,
SI e 22;

b) per la maggiore misura degli aumenti sessennali che do-

vranno liquidarsi in conseguenza di quanto dispone l'articolo 23,
eppoverso secondo;

a) per la quota parte degli auuienti di cui agli articoli 6

e 10 della preEeute IBgge ;

d) per il maggior contributo che i comuni dovranno ver-

sare al Monte pensioni dei maestri elementari in seguito all'au-
mento degli stipendi. Questo maggior contributo resta determinato,

per tutti i Comuni, nella somma corrispondente al 5 per cento

degli aumenti sugli stipendi, esclusi gli aumenti a titolo di asse-

gno personale, di cui all'articolo 22.

Il eoncorso dello Stato stabilito da questa legge e da quella
dell'll aprile 1886, n. 3798, sarà calcolato sullo stipondio corri-

spondente alla classificazione della scuola vigente nell'anno al

quale il concorso stesso si riferisce. Il concorso dello Stato stabi.

lito dalla presente legge sarà dato anche per le scuole che ver-

ranno istituite dopo la promulgazione della legge stessa.

Art. 25.

Il rimborto ai comuni dei contributi governativi indicati dalla

presente legge, nonchè dalla legge 11 aprile 1886, n 3798, verrå

eseguito entro il mese di ottobre del 1904 per l'anunontare dei

contributi riferibili al 2° semestre dell'anno solare 1904. Succes-

sivamente il rimborso delle somme si fara per rata annuale non

più tardi del mese di agosto di ciascun anno solare al quale lo

somme stesse si riferiscono.
La liquidazione sara basata su.i dati risultanti dal bilancio pre-

ventivo del comune per l'anno stesso.

Nel liquidare il rimborso dovuto dallo Stato al con une per l'au-

mento di stipendi stabilito dalla presente legge, quando gli sti-

pendi effettivamente corrisposts al 1° luglio 1904 siano per qual-
siasi causa inferiori ai minimi stabiliti dalla legge 11 aprile 1886,
n. 3798, si partirà da questi minimi, senza tener conto dell'even-
tuale differenza in meno.

Lo Stato, dopo regolare ricorso dei maestri, sospenderà il rim-

borso ai comuni che eventualmente non siano in regola con il pa-

gamento dei maestri.

Art. 20.

l'er l'applicazione delle disposizioni conteriute nella presente
legge saranno introdotte le seguenti modificazioni nello stato di

previsione della sposa del Ministero della Pubblica Istreione per
l'esereizio 1904-905 (secondo il disegno di legge presentato alla

Camera dei deputati il 1° dicembre 1903):
a) riduzione dello stanziamento del capitolo n. 103 da

L. 146,743 a L. 46,000 ;

b) riduzione dello stanziamento del capitolo n. lli da

L. 213,338 a L. 20,000 sostituendo all'attuale denominazione la se.

guente: «Assegni di benemerenza ai maestriedallemnestredelle
scuole elementari pubbliche (RR decreti 24 marzo 1895, n. 84, e

22 gennaio 1899, n. 50) ed assegni di benemerenza ai direttori ed

alle direttrici didattiche R. deorato 27 febbraio 1902, n. 79 »;

c) riduzioco dello stanziamento del capitolo n 112, da

L. 281.000 a L. 75,000 da riservare por sussidi alle sole vedove
e orf:rni minorenni e bisognosi dei maestri elementari e per il

concorso di Stato nelle spese di viaggio dei maestri;
d) istituzione di un nuovo capitolo con lo stanziamento di

L. 500,000 e la denominazione seguente: « Retribuzione agl'inse-
gnanti elementaricheabbiano impartito lezioni nellescuole serali
e festive comprese quelle di cui all'articolo 12 della presenta
legge >,

e) anniento dell'assegnazione inseritta al capitolo n. 113

(ed ai corrisponaenti capitoli degli esercizi successivi) della somma

necessaria per corrispondere ai comuni il rimborso delle maggiori
spese derivanti dalla presente legge, come è detto al precedente
articolo 24.

Art. 27.

Le ainmende stabilite dagli articoli 2 e 15 della pres<nte legge,
non che dalla icgge 15 luglio 1877, n. 3061, saranno versate in
uno speciale capitolo da istituirsi nello Stato di previsione del-
1entrata, salvo la quota stabilita a favore degli agenti che avranno
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elevata la contravvenzione, e l'ammontare di esse sara inseritto

nell'esercizio successivo a quello della riscossione in aumento del

fondo inscritto al capitolo da istituirsi nello stato di provisione
per la sposa del Ministero della Pubblica Istruzione ai sensi del-

I'articolo 26, lettera d).

Art. 28.

I proventi delle tasse e sopratasse di esame, di diploma e di

ammissione, stabilite agli articoli 9 e 10 che oecedano la somma

di L. 1,500,000 saranno iscritti nel bilancio del Ministero dell'1stru-

zione in aumento del fondo destinato a sussidiare i Comuni per

acquisto di materiale scolastico delle scuole elementari.

So i proventi fossero inferiori a quella somma si provvederå
alla differenza con speciali stanziamenti nel bilancio del Ministero

della pubblica istruzione. Per la completa esecuzione della pre-

sente legge, il contributo annuo del Tesoro al netto delle tass&

e sopratasse sopraindicate, giusta gli articoli 21, 22 e 24 non po-

trà superare la samma di L. 7,200,000.

Art. 29.

Ciascun insegnante o direttore didattico, definito dall'articolo 19

della legge 19 febbraio 1903, n. 45, versera alla Cassa Depositi e

Prestiti la somma annua corrispondente a una giornata di sti-

pendio al netto maturato al 1° gennaio.
Il prodotto sara impiegato a rendere più larga e proficua l'edu-

cazione e l'istruzione degli orfani e delle orfane degl'insegnanti
elementari nel modi da stabilirsi con apposita legge, che il Go-

verno presentera al Parlamento entro tre anni dalla promulga-
zione della presente legge.

Art. 30.

Il Governo del Re entro 6 mesi dalla promulgazione della pre-
sente legge, udito il Consiglio di Stato a sezioni riunite, emanera

il regolamento per l'esecuzione della presente legge, con facolta

di riordinare i servizi dell'amministrazione centrale del Ministgro
della Pubblica Istruzione, in quanto ciò sia richiesto per l'esecu-

zione della legge medesima.

Al conto consuntivo del Ministero della pubblica Istruzione sark

allegata ogni anno una succinta esposizione statistica sull'appli-
cazione nelle varie parti del Regno della legge 15 luglio 1877,
p. 3961 e della presente legge.

Disposizioni transitorie.

Art. I.

Nessun diritto acquisito dagli insegnanti potra essere leso pel
riordinamento deliberato in escenzione della presente legge.

Art. 2.

In aggiunta all'ultimo comma dell'art. 15 della legge 19 febbraio

1903, n. 45. ê data facolta al Governo in seguito a conforme pa-

rere del Consiglio provinciale scolastico, di conferire entro il 1904

il titolo di direttore didattico a quei maestri che, forniti di rego-

lare patente, abbiano por un biennio, alla data della pubblicazione
della predetta legge, coperto lodevolmente l'ufBeio di direttore.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Racconigi, addì 8 luglio 1904.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.
ORLANDO.
L. LuzzATTI.
E. PEDOTTI.

Visto, 15 Guardasigilli: RONCHETTI.

TABELLA degli stipendi minimi legali degli insegnanti delle
scuole elementari.

Insegnanti
dello scuole

Scuole classineate A A

Nei coniuni con popola-
zione superiore agli

di la classe 80,000 abitanti . . 1500 1300

Urbane . Negli altri comuni · · · 1350 1150

di 2a classo . - · · · · · · · · · · 1200 1000

di 3* classe . . . . . . . . . . . . 1140 940

di la classe . . . . . . . . . . . . 1000 850

Rurali . di2*olasse . . . . . . . . . . . , ;950 800

di3aelasse · · · · · · · ."' . . . 6900 750

Sonole non classluente

Obbligatorie . . . . . . . . . . . 500 -

Facoltativo . . . . . 200 ...

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il Ministro della Pubblica Istruzione

ORLANDO.

15 Numero 408 della Raccolta ugleiale delle leggi e dei decre¢i
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'lTKLIA

Visto l'articolo 6 del R. decreto 11 gennaio 1903,
n. 40, col quale sono stabilite alcune norme per l'attua-'
zione del ruolo organico del Ministero d'Agricoltura,
Industria e Commercio;

Ritenuto equo che i vantaggi assicurati col 1* comma

dell'anzidetto articolo 6 ad alcuni vicesegretari ed ufn--
ciali d'ordine di la classe per la promozione senza esame

al grado superiore siano estesi a tutti coloro che al 31
dicembre 1902 erano già impiegati di ruolo nel Mini--
stero stesso ;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo tmico.

Il secondo comma dell' articolo 6 del R. decreto 11
gennaio 1903, n. 40, è sostituito dal seguente:

« Tuttavia i vice segretari e gli uficiali d'ordine di
« la classe che al 31 dicembre 1902, erano gik impie-


